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Primo giorno Un bagno di folla per i nuovi acquisti bianconeri, e Tacconi si lancia 
della subito nelle battute: «Nemmeno il Papa ha ovazioni simili » 
nuova Juve L'ex fiorentino: «Il difficile comincia ora, la gente vuole il massimo» 
_ _ Schillaci si gode il suo anno magico, Haessler rinuncia all'orecchino 

Baggio a furor dì popolo 
Un entusiasmo straripante ha accolto l'arrivo dei 
nazionali juventini che si sono aggregati soltanto ie­
ri al ritiro di Buochs. I tifosi si sono mobilitati per vi­
vere da vicino il primo giorno di Baggio in biancone­
ro e per tributargli un'ovazione speciale quando ha 
toccato il primo pallone sotto gli occhi di Maifredi. 
L'ex viola accetta le responsabilità ma non nascon­
de qualche preoccupazione. 

TULLIO PARISI 

••BUOCHS. È stata quasi 
una caccia all'uomo Quando 
sono arrivate le due auto su cui 
viaggiano Baggio e Schillaci, 
Haessler. Tacconi, Malocchi e 
De Agostini, si e scatenato l'af­
fetto morboso di un miglialo di 
tifosi che avevano atteso per 
un paio d'ore sotto il soie co­
cente I loro eroi Qualche bam­
bino piangeva per la sete, ma 1 
genitori inflessibili non si sono 
spostati di un millimetro, non 
volevano perdere I attimo fug­
gente dell abbraccio tra Bag­
gio e la nuova famiglia e del 
saluto a Schillaci dopo le pro­
dezze mondiali II modesto 
servalo d'ordine dell hotel Ri-
giblick è stato preso in contro­
piede da tanto entusiasmo ed 
è pure volato qualche ceffone. 
Schillaci ha impiegato parec­
chi minuti per riuscire a sgat­
taiolale dalla vettura. Tacconi 
ha firmato almeno cento auto­
grafi, Haessler si è stupito mol­
tissimo nonostante abbia vis­
suto recentemente i festeggia­
menti per la conquista della 
Coppa del mondo e ha escla­
mato «Credevo che i tifosi fos­
sero ancora in vacanza» 

Tema d'obbligo il plebiscito 
popolare che Indica chiara­
mente quali siano le attese del­
la gente da questa nuova Juve 
e il primo impatto ha costretto 
anche i nuovi arrivati a porsi il 
problema. «Certo, il difficile co­
mincia ora - dice Baggio - e 
non mi spaventa la nuova av­
ventura, sono solo un po' 
preoccupato perche la sente si 
•amdara. U massimo». E il suo 
primo' giorno; m bianconero, 
ma si vede benissimo che. no­
nostante la faccia distesa, è an­
cora un po' spaesato Ha cer­
cato di voltare pagina sulla tor­
mentata vicenda della sua ces­
sione, «che con maggiore chia­
rezza si poteva rendere meno 
dolorosa», ma i ricordi sono 
ancora tanti e, soprattutto, da 
quella vicenda sono profonda­
mente cambiati alcuni ele­
menti della sua personalità. 
•Ho imparato che non bisogna 
mai parlare del futuro e che le 
bandiere nel calcio non esisto­
no, come k> credevo quando 
slavo a Firenze Maifredi ha 
detto che sono sensibile7 È 
molto bello, ma non so se sia 
un pregio o un difetto La gen­
ie ormai si e fatta un'idea sulle 
mie storie passate e non servi­
rebbe puntualizzare più nulla 
a questo punto Ci sarebbe da 
scrivere un libro, invece non 
c'è tempo, bisogna subito 
scendere cn campo e dimostra­
re con i fatti, anche per quei 
miei nuovi tifosi che non mi 
hanno ancora accettato, che il 
vero Baggio lo vedranno 11, o 
almeno farò di tutto perché e 10 
succeda» 

In questa Juve che ancora 
non conosce d sono due punti 
di riferimento, Agnelli, che gli 
ha telefonato spesso durante i 

Mondiali e che ha incontrato 
fuggevolmente a Roma, e 
Schillaci. con cui 6 nata un'a­
micizia sul campo «con sor­
prendente facilità, quasi ci co­
noscessimo da anni» La Juve 
di Baggio comincerà di qui, i 
pnml messaggi di un amore 
ancora difficile l'ex fiorentino 
cercherà di mandarli dal cam­
po, arriveranno proprio dalla 
coppia con Totò. che ha già 
scaldato i cuori dell Italia az­
zurra ai mondiali «Non so se 
quando tornerò a Firenze mi 
applaudiranno subito, perche 
la gente quando sente parlare 
di soldi perde la bussola E ve­
ro, sono qui anche per i soldi, 
ma soprattutto per toccare tra­
guardi importanti e i tifosi lo 
capiscono, basta spiegarglielo 
con onestà» 

Schillaci è molto meno tor­
mentante Tacconi poi, non lo 
è per niente, e cosi pure Ma-
rocchi, r«offesa» di Vicini sem­
bra essere scivolata via come 
l'acqua fresca Totò ha da rac­
contare incontri importanti «A 
Palermo sono venuti In 20mila 
a salutarmi, è stato fantastico 
Non posso più camminare per 
strada proprio io che amo la 
gente» In Corsica, addinttura 
gli si e avvicinato Vittorio Ema­
nuele per conversare di calcio 
•E l'anno delle meraviglie per 
me. non avrei immaginato 
neppure di sognarlo, uno simi­
le Mi hanno riempito di lar­
ghe, ne ho una ventina, sono 
tutte belle. Ma ho una ricetta, 
ricomincio sempre da zero, 
come se niente fosse successo, 
mi dimentico tutta Ho fatto 27 
gol quest'anno, ma non pro­
metto nulla Ho solo un sogno 
di restare in bianconero a vita» 

Tacconi non pud vivere sen­
za battute Ecco quella del 
giorno «Nemmeno il Papa ha 
mai ricevuto un'ovazione co­
me la mia» Buogna invitarlo 
od essere serio «Allora vi dico 
che siamo I più forti, ma occor­
re stare attenti a non fare la fi­
ne di chi al ristorante sceglie il 
menù «Ila carta invece di quel­
lo a prezzo fisso e poi sta male 
La zona mi esalta, il portiere è 
molto più partecipe al gioco, 
I ho già sperimentato con Vini­
cio ad Avellino Se non saio il 
capitano, pazienza, mi dispia­
ce un po' ma non sarei intelli­
gente se polemizzassi per que­
ste cose» 

L'entusiasmo per la nuova 
Juve rende tutti più francesca­
ni Marocchi parla di Vicini co­
me di un buon padre di fami­
glia che ha già dato tanto ai 
propri figli «Ne ha schierati 18 
al Mondiale, che doveva fare 
di più7» Haessler ha accettato 
di buon grado di rinunciare al 
suo inseparabile orecchino 
•Squadra nuova, vita nuova», 
djce convinto Come motto, 
per questa Juve, non se ne po­
teva scegliere uno più appro­
priato 

Portogallo, 
più teneri 
con le 
ammonizioni 
• • LISBONA. E mentre la Fifa raccomanda 
grande rigore agli arbitri, per stroncare il gioco 
violento dal Portogallo arriva una notizia •con­
trocorrente- 1 ammonizione ne) campionato 
portoghese non sarà più cumulativa, ovvero sa­
rà valida esclusivamente per la gara in corso e 
non sarà sommabile ai fini delle squalifiche 
Teoricamente, un giocatore potrà quindi riceve­
re 38 ammonizioni (tante sono le gare del cam­
pionato in Portogallo) senza essere mai squali­
ficato 

In Portogallo verrà cosi a cadere una regola 
che é slata un autentica «spada di Damocle» per 
molti giocaton durante lo scorso Mondiale, che 
ha provocato numerose sospensioni anche per 
giocatori di gran nome e che, ad esempio ha 
falcidiato l'Argentina nella finalissima (ricordia­
mo che proprio per una somma di ammonizio­
ni in partite diverse era squalificato, fra gli altri 
Claudio Caniggia, autore in semifinale del gol 
contro I Italia) 

La decisione di cui sopra è stata adottata a 
larga maggioranza dal! assemblea generale del­
la Federcalcio portoghese, nunitasi 1 altro ien a 
Lisbona La decisione è sorprendente perché in 
contrasto con le direttive Fifa, ma va ricordato 
che il campionato portoghese, imperniato su 
due-Ire squadre forti (Benfica, Porto, Sporting) 
e molte «cenerentole, e molto meno duro e 
combattuto del nostro 

Marocchi (a 
destra) vicino a 
Haessler Sotto 
Dario Bonetti 
Alcentto 
Salvatore 
Schillaci firma 1 
suoi primi 
autografi della 
stagione 90-91 

«Sì, una volta ho insultato un guardialinee, ma per quell'errore sono stato etichettato 
come un killer». Lo stopper (38 giornate di squalifica in carriera) si difende 

E Bonetti rifiuta il ruolo del cattivo 
Le statistiche lo indicano come il più «duro» di tutti i 
tempi: in dodici anni di carriera spesa fra Brescia, 
Roma, Sampdorìa, Milan, Verona e Juventus ha col­
lezionato 38 giornate di squalifica. Eppure Dario Bo­
netti, 29 anni compiuti nei giorni scorsi, non si rive­
de affatto nell etichetta che gli è stata appioppata. E 
auspica che i metri di giudizio arbitrali possano es­
sere nveduti e corretti al più presto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCUCOXUCCHINì 

• i BUOCHS «Quel giorno 
non so cosa mi fosse capitato, 
senz'altro ero nervoso perche 
noi del Verona stavamo per­
dendo in casa col Cesena Bé, 
mi scappa una parolaccia, si 
una parola un pò pesante ver­
so un segnalinee, l'arbitro 
Amendolia di Messina mi cac­
cia fuori Fin qui :i poteva an­
che stare, ma poi mi danno 
nove giornate di squalifica oé. 
nove giornate, più di due mesi, 
roba dell altro mondo e tutto 
magan perche, a deferenza di 
un altro giocatore, io ero reci­
divo, cioè mi era successo 
qualche altra volta di andare 

un po' In tilt Ma iodico ancora 
adesso che non è giusto quan­
do uno ha pagato per una 
sciocchezza fatta in un attimo 
di follia, stop, la vicenda e 
chiusa Invece no, uno e reci­
divo, cosi si fa il nome di per­
sona scorretta e tutte le volte 
paga il doppio degli altri An­
che da queste cose si capisce 
perche Ù mondo va a rove­
scio» 

Dario Bonetti parla con 
grande verve, un po' si sfoga 
davanti alla domanda provo­
catoria scusi, ma come si di­
venta il calciatore italiano più 
«attivo» di tutti i tempi? «Ecco, 

io vorrei precisare una cosa 
soltanto Ho quasi tredici anni 
di carriera alle spalle e soltanto 
due volte sono stato cacciato 
dal campo per scorrettezze: 
soltanto una delle due volte il 
giocatore che ho colpito e do­
vuto uscire dal campo Tocco 
a Bresciani, quello che chia­
mavano "il bello", l'anno che 
giocò nella Samp Povero "Bre­
scia", mi spiace che sia capita­
to proprio a lui, ma da allora 
non ho più fatto male a nessu­
no» 

E allora perche tanta severi­
tà, tanto rigore arbitrale pro­
prio con Dario Bonetti? «Non lo 
so, non dico che sono un per­
seguitato perche mi sembra 
una parola eccessiva, però è 
vero che sto pagando, ho pa­
gato per il mio carattere impul­
sivo Ho protestato troppo in 
campo, pur sapendo che con 
gli arbitri nove volte su dieci 
non conta nulla quando han­
no preso la loro decisione, ma 
l'ho fatto spesso sentendomi 
nel giusto, senza bluffare Allo­
ra dico che e assurdo punire 
tanto, accanirsi con uno che in 

fondo vuol dire soltanto la sua, 
anziché stroncare chi effettiva­
mente I falli li commette maga­
ri con interventi assassini una 
o due giornate per chi U colpi­
sce volontariamente mettendo 
a repentaglio la cartiera, nove 
a me per una parolaccia. Lam­
pante, no? E adesso basta per­
che mi sembra di tarla troppo 
lunga» 

Bonetti e un tipo simpatico, 
tanti anni di carriera non l'han­
no per nulla spersonalizzato, 
come tanti colleghi suoi che si 
propongono nelle interviste 
come impaunti robot Riacqui­
sta diplomazia (ma sostiene di 
non mentire mai) soltanto 
quando si parla dei fischietti 
italiani ai Mondiali «I più bravi 
No, no, lo dico sul serio quasi 
tutti gli altri arbitri stranieri 
hanno fatto cose assurde, ma 
in linea con un campionato 
del mondo che peggio di co­
si Non so se le disposizioni 
più severe Impartite ai direttori 
di gara durante il Mondiale po­
tranno riflettersi anche sul no­
stro campionato Mi rassicura 
l'aver capito che i nostri alla fi­

ne sono i più equilibrati No, 
non ho paura di pagare le con­
seguenze di una maggiore du­
rezza arbitrale, io non sono il 
diavolo che qualcuno pensa, 
anzi non vedo I ora di togliermi 
di dosso quest etichetta incre­
dibile» 

Bonetti, due lontane presen­
ze in azzurro e tante altre spar­
se nelle varie nazionali giova­
nili, da anni e considerato un 
ottimo difensore tuttavia la 
sua carriera e stata frenata un 
po' dalle squalifiche e un altro 
po' da un difetto che la critica 
gli ha attribuito nel tempo il 
fatto di accusare ad ogni parti­
ta un momento di biade out, 
un attimo di deconcentrazione 
che talvolta «Ala non diciamo 
sciocchezze Quest'anno ho 
fatto due erron in cinquanta 
partite uno a San Siro col Mi­
lan e Van Basten ha segnato, 
l'altro in Coppa col Colonia E 
le reti che mi hanno fatto I miei 
diretti avversari si contano sul­
le dita di una mano Andiamo 
a vedere i dati anche qui non 
solo per le squalifiche, sennò 
non e giusto» Però il punto de­

bole della Juventus dell'anno 
scorso era proprio la difesa 
•Anche qui non e vero Ma co­
me può essere scarsa una dife­
sa che in tutte le trasferte delle 
Coppe non ha subito neppure 
un golletto? E se sono critiche 
rivolte a me, allora vi dico che 
sono il difensore italiano più 
completo dopo Maldini So 
giocare in tutti • ruoli, d'altra 
parte mi e già capitato più vol­
te» La zona di Maifredi per Bo­
netti non sarà un problema 
giocava cosi anche con be-
dholm tanti anni fa. «Era una 
zona molto diversa, più com­
passata di quella che ha in 
mente Maifredi D altra parte 
era una Roma fantastica con 
Falcao, Conti, Cerezo Pruno 
sapeva tenere palla per settan­
ta minuti a partita» 

Tanti anni di caldo cosa le 
hanno insegnato» «Che le cose 
strane sono ali ordine del gior­
no Pensate a Pnizzo, uno co­
me lui non ha mai fatto un 
Mondiale, nell 82 Bearzot gli 
preferì Selvaggi Che uno bra­
vo come Righetti oggi giochi 
nel Pescara, non mi sembra 

possibile una cartiera cosi per 
uno che giocava poco in na 
zionale solo perche e era da 
vanti un campione come Sci 
rea Echespessoilmondovaa 
rovescio Vialli e stato la delu­
sione dei Mondiali anche que­
sto non mi pare vero» 

La Juve ha inseguito a lungo 
il difensore inglese Walkcr sfi­
ducia in Bonetti7 «Non so nulla 
Vado avanti per la mia strada 
tranquillo come ho sempre fat­
to» Un altro campionato da 
vanti, il secondo con la Juve 
chi lo vince' «Vedo bene la 
Sampdona Ma anche noi par­
tiamo in pnma fila» L attendo­
no altri duelli quali sono per 
Bonetti gli attaccanti più diffici­
li da marcare7 «Il primo della li­
sta è Careca bravo in tutto an­
che come nfinilore Poi Voel-
ter terzo Van Basten che ha 
più bisogno della squadra for­
te attorno nspetm agli alta due 
Ma se sto in forma non e e pro­
blema, anche Careca con me 
1 anno scorso non toccò palla 
I problemi ven sono quelli del­
le etichette, che nessuno u to­
glie più di dosso» 

Con la classe di Detari e il recupero di Poli, il Bologna è quasi a posto. Ma urge un centrocampista «di fatica» 

Il professor Scoglio cerca nuovi alunni 
Prime considerazioni sul nuovo Bologna di Scoglio. 
Con l'arrivo dell'ungherese Detan un tocco di classe 
in più. Col recupero di Poli l'ingaggio più importan­
te della stagione. Dalla zona «a porta spalancata» di 
Maifredi. a quella «sporca» del professore. Abolita 
(o quasi) la tattica del fuorigioco, il libero è fisso. 
Bologna più forte di pnma7 Aspettiamo un ultimo 
acquisto prima di rispondere... 

•RIHANNO BKNIDETTI 

• • BOLOGNA. Una domenica 
di quiete dopo la grande ma­
ratona di Sestola per il Bolo­
gna di Scoglio oggi si ricomin­
cia a correre a giocare a lavo­
rare sodo 

Tanta la strada da percorre, 
ovviamente Eppure la gente e 
già D che domanda, che fa pa­
ragoni più forte o più debole 
questa squadra in costruzioe 
rispetto a quella di Maifredi? 
Meglio la zona, pura dell'at­
tuale tecnico della Juve (abi­

tuato a vivere con la porta spa­
lancala o la zona cosiddetta 
«sporca» (e perciò superpro-
letta davanti a Cusin) del pro­
fessore di Upan7 

Non e facile rispondere 
adesso a certi Interrogativi Pri­
ma di tutto perche questo Bo­
logna è in parte da scopnre 
Eppoi perche al mosaico di 
Scoglio manca ancora un tas­
sello importantissimo 0 forse, 
ci saranno adinttura due novi­
tà nell attuale inquadratura. 

Una cosa, comunque è si­
cura acquistante Laios Detari 
il sodalizio rossoblu (final­
mente) ha pescato giusto sul 
mercato intemazionale Un 
fuoriclasse alla corte di Sco­
glio È arrivato, ha capito al vo­
lo gli schemi del tecnico ed e 
diventato subito leader, sia nel 
preparare le azioni sul centro­
campo, sia nel finalizzare in 
zona-tiro Niente da eccepire 
questo e Detari E. d'altronde, 
non si scopre nulla rispolvera­
no oggi le doti di questo cam­
pione noto in tutta Europa 
Nessuno, probabilmente, sa­
peva però che Lajos era sul 
mercato Nessuno tranne la 
persona (Bonlperti?) che l'ha 
segnalato a Corion! partito a 
razzo per Atene, lesto nel con­
cludere I affare 

Ha già entusiasmato la tifo­
seria il magiaro con i suoi nu­
meri d alta scuola Ma I acqui­
sto prezioso della stagione, 
quasi certamente il Bologna lo 
ha realizzato col recupero di 

Poli Fabio è tornato In campo 
proprio l'altro giorno dopo no­
ve mesi di assenza e dopo un 
delicato intervento ad un gi­
nocchio E entrato ed ha co­
piato, si può dire, il buon Deta­
ri Poli immediatamente nel-
I ingranaggio come ai vecchi 
tempi Cosi Scoglio ha com­
pletato con lui il reparto che 
tanto gli premeva due mezze 

Bunte e un attaccante puro 
etari e Poli a sostegno del te­

desco Herbert Waas là davan­
ti il Bologna e bell'e pronto 
Perche, gira gira, il «professore» 
agirà sempre con questo trian­
golo mobile nell aggredire 
"avversano 

Una punta e due mezze si 
sapeva già dai tempi di Geno­
va e Messina Le novità per il 
Bologna sono arrivate piutto­
sto da altri uomini e in aitn set-
ton Zona aperta (indietro) 
con Maifredi, zona protetta, n-
peliamo, con Scoglio Tricella 
il battitore alle spalle dei quat­
tro in linea Cioè di Mariani, 

lliev. Villa e Cabrini Un Ubero 
obbligato al passaggi corti e 
sempre sugli «esterni», o a Ma­
riani (sucessore di Luppi sulla 
fascia destra) o a Caprini, sulla 
mancina. Ad un Cabrini che. 
dopo l'Intervento al ginocchio 
malconcio, si e rinfrancato fi­
no al punto da diventare ag­
gressivo come un giovincello 

Come ha funzionato nelle 
prime amichevoli la retroguar­
dia? Bene Ma, chiaramente, 
occorrono ben altn test per 
avere un quadro preciso della 
situazione Gli «scambi» tra li­
bero e «centrali» hanno funzio­
nato, lanl e che lliev e arrivato 
spesso al tiro, ora protetto da 
Tricella, ora da Villa stesso 

Eppure, nonostante questi 
automatismi già a buon punto, 
si sussurra che al Bologna nuo­
vo-corso occorra un altra pedi­
na proprio in retroguardia E 
non d si stacca, un giorno do­
po l'altro, dalla candidatura-
Napoli Ammesso che la Juve 
si decida a cederlo o a darlo in 

prestito 
Bologna da seguire con fidu­

cia nel trio Poli-Waas-Detari, 
Bologna diligente dietro con 
Cusin, Tricella, eppoi Mariani, 
lliev. Villa e Cabrini E sul cen­
trocampo inferiore, cioè alle 
spalle di Poli e dell'ungherese? 
Bernini inamovibile, con l'otto 
di maglia poniamo Corre più 
di sempre, ha già capito molto 
dei dettami di Scoglio In di­
scussione invece I altra maglia 
Di Già sta inseguendo, ma è 
ancora indietro Galvani non 
sappiamo quanto rientri nei 
piani del Bologna Tant e che 
non ha nemmeno il contratto 
SI, c'è Notanstefano tutto da n-
scoprire Ma è un altro tipo di 
giocatore, comunque destina 
to alla panchina per adesso 

A Scoglio serve una pedina 
diversa Un Galla ad esempio, 
per completare il tutto Solo 
che Calia spera di restare do-
v è (al pan di Napoli) e il gio­
chino si complica Fino ad un 
certo punto, perchè Coroni e 

Sogliano hanno recepito le esi­
genze di Scoglio e hanno pro­
messo il loro intervento quan­
do le indicazioni che la squa­
dra fornirà saranno più con­
crete Conclusione il Bologna 
"90-'91 avrà un centrocampista 
di valore tra non molto e, co­
me si diceva, probabilmente 
anche un altro difensore Oltre 
(ed anche questo e scontato) 
a un portiere di riserva d espe­
rienza che prenderà il posto 
dell attuale vice-Cusin. cioè 
del giovane Vallenam 

È un Bologna questo del 
•professore», che ha cambiato 
totalmente strada aspettiamo­
lo alle prove drll Uefa e del 
campionato 11 tecnico vorreb­
be andare oltre i trentaquattro 
punti ottenuti dal suo prede­
cessore Figuratevi l'ottimista 
Cononi che nel frattempo ha 
chiuso il bilancio destate, si 
pensa, con quattro miliardini 
di guadagno per la società ros­
soblu Frances co Scoglio alia sua prima stagione sulla panchina del Bologna 
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